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E lezioni  Ordine Psicologi Lombardia  2024 -  2028

Scritto dalle colleghe e dai colleghi della Lombardia
che hanno partecipato con passione, idee e 
competenze alla nostra rete.



6. Insieme è...un’efficace
democrazia

LOMBARDIA

«La psicologa e lo psicologo appoggiano e sostengono le colleghe e i
colleghi che, nell’ambito della loro attività, quale che sia la natura del loro
rapporto di lavoro e la loro posizione gerarchica, vedano compromessi la
loro autonomia ed il rispetto delle norme deontologiche».
Articolo 33 del Codice Deontologico delle Psicologhe e degli Psicologi.

---

Perché tutto questo sia possibile abbiamo bisogno di una buona
democrazia. Attenzione: nel dire questo siamo lontani dalla retorica vacua
che investe i sistemi democratici di buoni sentimenti. Vogliamo un Ordine
che consideri la democrazia partecipativa come un caposaldo
metodologico: un modo per stare nella complessità e accompagnarla
evolutivamente. Gli spazi per la partecipazione si sono ridotti, e non
perché non ci interessi partecipare, ma perché banalmente c’è poco tempo
per farlo. Per questo una governance smart, che tenga conto della
moltitudine di impegni, è essenziale.
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Cominciamo con il Progetto Consulte Provinciali. Il decentramento
dell’Ordine sarà uno dei punti programmatici più significativi da
raggiungere: l’Ordine non è solo Milano, ma deve rappresentare tutti i
26mila colleghi che lavorano sul territorio della nostra regione! Oltre che al
già presente referente territoriale, si costituiranno delle Consulte
Provinciali composte da 4 professionisti esperti su tematiche professionali
diverse come ad esempio “terzo settore”, “sanità pubblica”, “nuovi
iscritti”, “diritti”, “deontologia”, “clinica”. 
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Il decentramento ordinistico non si deve sviluppare solo attorno
all’organizzazione di eventi sul territorio ma sulla fruizione di servizi.
Avvieremo quindi un progetto pilota di dislocazione sulle province dello
sportello deontologia e del progetto di avvio alla carriera. Solo in questo
modo si può realmente parlare di decentramento ordinistico, offrendo il
medesimo servizio a tutti i colleghi della regione indipendentemente della
residenza.

L’obiettivo delle Consulte Provinciali sarà quello di mantenere attivo il
dialogo con il territorio con prossimità e accuratezza sui bisogni reali,
sfruttando le competenze e le reti di ciascun componente. Inoltre,
immaginiamo un ordine che possa riunirsi non solo a Milano ma con un
progetto sperimentale di Consiglio Itinerante nelle altre province con
riunioni programmate con largo anticipo, in modo da consentire una
partecipazione dei colleghi del territorio.

Riteniamo, in un’ottica di valorizzazione delle casse ordinistiche, avviare un
percorso trasparente e partecipato per l’individuazione e l’acquisto della
sede amministrativa di Milano, che oggi tra Buenos Aires e Casa della
Psicologia cuba un affitto di quasi 180mila euro all'anno (900mila euro in
questo ultimo mandato!). Le risorse liberate consentiranno lo sviluppo reale
di un progetto di decentramento ordinistico con la creazione di punti di
network provinciali, (una Casa della Psicologia in tutte le province), su
tutto il territorio.

Desideriamo portare avanti un progetto di e-government, per una
condivisione telematica sempre più presente fra iscritti e ordine,
accorciando notevolmente le distanze e permettendo un’attivazione diretta
e partecipativa attraverso forum sul sito, appuntamenti con il direttivo o
con i singoli consiglieri, progetti e istanze di comunità e Gruppi di
Approfondimento Tematico coordinati da professionisti. 

Una buona pratica clinica parte dalla conoscenza dei fondamenti
deontologici e dai diritti dei nostri pazienti. Riteniamo quindi fondamentale
fornire alle colleghe e ai colleghi, attraverso il sito istituzionale, una unica
documentazione di Consenso Informato, con eventuali specifiche sulla
psicologia scolastica e sulla psicologia del lavoro. 
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Il nostro paradigma è quello dell’amministrazione condivisa, che mette al
centro la co-programmazione e la co-progettazione come strumenti di
governance. Per questo desideriamo riproporre e potenziale il Bilancio
Partecipativo, come forma di partecipazione diretta degli iscritti alla vita
politica, assegnando una quota di bilancio dell’Ente alla gestione diretta dei
colleghi iscritti, partendo dai bisogni e dalle necessità dello psicologo
lombardo. I progetti attivati saranno scelti in quote percentuali per
provincia e per tematica in modo da avere una distribuzione funzionale
al territorio e alle azioni stesse. 

Vogliamo implementare la già efficace gestione amministrativa e del
personale, tramite l’adozione di modelli organizzativi trasparenti e in linea
con le normative. Grazie al respiro nazionale, metteremo in comune tra i
diversi Ordini, le risorse consulenziali e amministrative, in modo da
garantire una base di funzionamento che a parità di investimento
dell’iscritto garantisca l’accessibilità agli stessi servizi, sostenendo anche gli
Ordini più piccoli. 
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